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In attuazione di quanto deliberato nel-
l’ambito dell’Assemblea Nazionale
dell’11 maggio 1996, tenutasi in occa-
sione del XIV Raduno Nazionale di Lecce,
si riporta di seguito la sintesi degli argo-
menti trattati nella riunione in epigrafe.

Inizia
In apertura di riunione viene osservato
un minuti di silenzio in memoria dell’Am-
miraglio Bolognesi, Consigliere Naziona-
le per il Lazio, recentemente scomparso.

1. APPROVAZIONE
BILANCIO CONSUNTIVO 2010

Il C.S.A. illustra le principali voci del
prospetto del Bilancio Consuntivo e
relativi allegati distribuito ai membri
del C.D.N., così come predisposto
dal C.E.N. nella riunione del 18 feb-
braio 2011.
In estrema sintesi, il Bilancio Con-
suntivo 2010 ha confermato l’effica-
cia dell’azione di risanamento della
gestione finanziaria iniziata nel 2008,
ha rispettato lo stanziamento di cui al
Bilancio Preventivo a suo tempo ap-
provato dal C.D.N. ed ha consentito
un accantonamento di E 41.463,73
per il prossimo Raduno Nazionale.
Ai sensi dell’art. 31 dello Statuto, il Bi-
lancio Consuntivo 2010 è stato sotto-
posto all’esame del Collegio dei Sin-
daci Nazionali, che nella riunione del
28 febbraio 2011 ha espresso parere
favorevole sulla sua approvazione.
Il Consiglio approva all’unanimità il
bilancio consuntivo 2010 la cui docu-
mentazione ufficiale è conservata agli
atti dell’Ufficio Amministrativo della
Presidenza Nazionale (i prospetti del
Bilancio Consuntivo 2010 e Preventi-
vo 2011 sono stati pubblicati sul Bol-
lettino n. 4 del 1/15 aprile 2011).

2. VARIANTI ALLO STATUTO

La Presidenza Nazionale, tenuto
conto dell’esperienza sin qui matu-
rata nella gestione delle norme sta-
tutarie e regolamentari e delle varie
osservazioni raccolte in merito, ha
elaborato alcune proposte di modifi-
ca allo Statuto che si prefigurano i
seguenti obiettivi:
• mantenere la struttura e l’articola-

zione dello Statuto per non diso-
rientare i Soci;

• ottenere il 5 x 1000;
• ridurre a due le categorie di Soci

(Soci Effettivi e Soci Aggregati);
• concedere la possibilità ai Soci Ag-

gregati in possesso di determinati re-
quisiti di transitare nei Soci Effettivi
dopo un determinato periodo di iscri-
zione continuativa senza demerito;

• concedere il voto deliberativo in
seno al Consiglio Direttivo al rap-
presentante eletto dai Soci Aggre-
gati;

• concedere il diritto di voto per l’e-
lezione degli Organi Sociali Perife-
rici a tutti i Soci, senza distinzione
di categoria, fermo restando che
possono essere eletti i soli Soci Ef-
fettivi (con il vincolo di elezione al-
la carica di Presidente e Vice Pre-
sidente dei soli Consiglieri di
estrazione Marina Militare);

• demandare al Regolamento tutto
ciò che riguarda la descrizione e le
norme d’uso della tessera, della
divisa sociale, dei distintivi di cari-
ca e di altri contrassegni sociali;

• evitare la rielezione per molti anni
consecutivi alle cariche sociali, in
particolare a Presidente di Gruppo
(massimo tre mandati a meno di
specifica deroga del C.E.N.);

• introdurre alcune precisazioni o pic-
cole modifiche che consentano di
meglio interpretare le norme e miglio-
rare l’attività degli uffici di Presidenza.

Il C.D.N. nella riunione del 26 no-
vembre 2010, preso atto di dette
proposte, ha stabilito per fine feb-
braio 2011 la scadenza della proce-
dura del silenzio/assenso per l’invio

di eventuali osservazioni da parte
dei CC.NN. e dei DD.RR. partecipan-
ti alla riunione.
Il C.E.N. nella riunione del 18 feb-
braio 2011, tenuto conto di quanto
stabilito dal C.D.N., ha deliberato di
convocare una riunione “straordina-
ria” del C.E.N. stesso per il 1° aprile
2011 al fine di esaminare tutte le
proposte e le osservazioni pervenu-
te e predisporre una proposta orga-
nica da sottoporre all’attenzione del
C.D.N. nella successiva riunione del
15 aprile 2011.
Nel corso di detta riunione straordina-
ria del C.E.N. è stato predisposto il do-
cumento, preventivamente inoltrato a
tutti i membri del C.D.N. in vista del-
l’odierna riunione, che ora viene sot-
toposto all’attenzione del Consiglio.
L’obiettivo prefissato è quello di ap-
provare le varianti di competenza del
C.D.N. entro l’estate e quelle di com-
petenza dell’Assemblea Nazionale
(Capo 2° - Organi Sociali e Cariche
Centrali) in occasione del prossimo
Raduno di Gaeta, in modo da poter
inviare le proposte di modifica defi-
nitive al Gabinetto del Ministro entro
la fine dell’anno.
Dopo ampio ed approfondito dibat-
tito sui singoli articoli dello Statuto:
Il Consiglio approva all’unanimità la
versione proposta dal C.E.N. delle va-
rianti relative agli articoli 1,2,4,5,7,9,
10,12,13,18,23,24,25,36,38,40,41,
43,44,47,48,54,55,58,62,63,68.
Il Consiglio approva all’unanimità,
previa introduzione di modifiche da
parte del C.D.N. alla versione propo-
sta dal C.E.N., le varianti relative agli
articoli 8,16,17,19,39.
Il Consiglio approva a maggioranza
le varianti relative ai seguenti articoli:
• art.6 nella versione proposta dal

C.E.N. con 1 astenuto;
• art.20 previa introduzione di modi-

fiche da parte del C.D.N. alla ver-
sione proposta dal C.E.N. con 1
voto contrario;

• art.67 previa introduzione di modi-
fiche da parte del C.D.N. alla ver-
sione proposta dal C.E.N. con 4
voti contrari.

I n
ESTRATTO VERBALE
RIUNIONE DEL C.D.N.
IN DATA 15 APRILE 2011
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Il Consiglio approva all’unanimità
la versione proposta dal C.E.N. delle
varianti da sottoporre all’Assemblea
Nazionale (ai sensi dell’art.65 dello
Statuto) relative agli articoli
26,27,28,30,33,34,35.
Il Consiglio da mandato al C.E.N. di
verificare la possibilità/opportunità
di elaborare una proposta di varian-
te all’art.42 per l’eventuale eleggibi-
lità dei Soci Aggregati nel Collegio
dei Sindaci di Gruppo.
Il Consiglio conviene altresì, tenuto
conto dell’impatto delle modifiche
statutarie in corso di esame, sulla
opportunità che le conseguenti va-
rianti al Regolamento debbano esse-
re sottoposte all’approvazione del
C.D.N. una volta elaborate dal
C.E.N., in deroga a quanto previsto
dalla nuova versione dell’art. 67 del-
lo Statuto in corso di approvazione.

3. DIVISA SOCIALE

L’esperienza maturata nel corso de-
gli anni, integrata con le proposte
pervenute da vari Presidenti di Grup-
po ed anche da singoli Soci, ha in-
dotto la P.N. a “mettere mano” alla
problematica.
Lo scopo è, quello di raccogliere in
un unico complesso organico ed
esaustivo, di facile consultazione e
richiamo, tutta la materia inerente
alla divisa sociale, in tutte le sue
sfaccettature e componenti, conte-
nuta nello Statuto e nel Regolamen-
to e di nuova costituzione.
Ne è scaturita una proposta di va-
riante all’art. 4 del Regolamento,
condivisa e integrata con le osserva-
zioni e proposte dei membri del
C.E.N., che è stata preventivamente
inoltrata a tutti i membri del C.D.N.
in vista dell’odierna riunione.
Per facilità di comprensione e per la-
sciare il minimo spazio ai dubbi e al-
le interpretazioni personali, ogni ti-
pologia di divisa sociale è illustrata
tramite una fotografia, cui fa da cor-
redo la descrizione della stessa e le
modalità d’uso.

In sintesi, le novità introdotte sono:
• definizione di una “divisa SOCIA-

LE” con cravatta e distintivo (da
occhiello o da apporre al taschino
della giacca), riservando il solino
alle sole circostanze di rappresen-
tanza e di cerimonie;

• utilizzo nel periodo estivo della ca-
micia a mezze maniche come divi-
sa da cerimonia mediante l’appo-
sizione di nastrini o medaglie;

• codificazione dei distintivi sociali,
di specialità e delle particolarità
concesse alle componenti specia-
listiche (Incursori, San Marco,
Sommergibilisti, Allievi Morosini,
X^ MAS ecc.).

Con l’occasione si è anche messa
mano all’art. 3 del Regolamento per
meglio chiarire la tenuta indossata
dall’Alfiere e dalla scorta, nonché le
posizioni del Medagliere e del Ves-
sillo in assetto statico e nel caso di
defilamento.
Si ritiene che l’iter d’approvazione
possa concludersi a breve non rav-
vedendosi implicazioni che possano
turbare la regolare preparazione del
Raduno Nazionale (che vedrà co-
munque l’utilizzo, da parte dei parte-
cipanti, della divisa sociale da ceri-
monia).
Il C.N. LONGO F. (Toscana Mer.le)
chiede se è possibile l’eventuale ac-
quisto della divisa della Marina pres-
so le Maricommi per adattarla a di-
visa sociale.
Il C.N. PANIZZA (Lombardia S.W.)
chiede dove poter acquistare i capi
di vestiario tipo la maglietta prevista
dal nuovo regolamento.
Il C.N. MARETTO (Piemonte Occ. e
Val d’Aosta) chiede se i contrassegni
previsti dal nuovo regolamento sa-
ranno forniti dalla P.N..
Il C.N. TURSI (Puglia Mer.le) chiede
di chiarire alcune discrepanze che
appaiono nella bozza di regolamento
a proposito della divisa delle Socie.
Il C.N. BARTOLOTTI (Emilia-Roma-
gna) propone l’istituzione di “nastri-
ni” differenziati per la partecipazione
ai singoli Raduni Nazionali.

Il C.N. MARINI (Lazio) sottopone al-
l’attenzione del Consiglio la problema-
tica delle cavigliere e dei cinturoni che
si dimostrano di difficile acquisizione.
Il C.N. TURSI (Puglia Mer.le) rife-
rendosi all’allegato 2 dello Statuto
chiede chiarimenti in merito all’uso
della “ancoretta in capo all’asta” del
Vessillo di Gruppo.
Il P.N. preso atto degli interventi,
informa che, per quanto attiene l’U-
niforme della Marina, stante l’attuale
situazione economico-finanziaria ap-
pare sempre più improbabile che la
Marina possa cederle anche se a pa-
gamento. Per quanto attiene cinturo-
ni e cavigliere sono in corso di perfe-
zionamento i contatti con gli organi
preposti della Marina affinchè si pos-
sa prelevare tale materiale dai magaz-
zini una volta che essi siano riforniti
dalla ditta produttrice, proseguono al-
tresì i contatti diretti con la ditta pro-
duttrice per l’eventuale acquisto diret-
to. Assicura inoltre che i contrassegni
per la Divisa Sociale indicati nella va-
riante al Regolamento saranno dispo-
nibili come fornitura a livello centrale.
Chiarisce che l’acquisizione di vestia-
rio per le attività sociali di Gruppo di-
verso dalla Divisa Sociale (tipo la ma-
glietta polo, giacca a vento, ecc.) de-
ve avvenire a livello locale, secondo
procedura conforme al dettato rego-
lamentare. Chiarisce altresì che è con-
sentito l’uso dell’ancoretta in capo al-
l’asta del Vessillo di Gruppo e che la
stessa è fornita su richiesta dalla Pre-
sidenza Nazionale.
Il Consiglio approva all’unanimità il
testo della variante al regolamento
con le precisazioni emerse nel corso
del dibattito.

4. COPERTURA ASSICURATIVA
DELLE RESPONSABILITÀ
DELLE SEDI ANMI
DI TUTTI I GRUPPI
E DELLE ATTIVITÀ STATUTARIE

La necessità di pervenire ad una co-
pertura assicurativa per Responsabi-
lità Civile è presente in ogni momento
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della vita di qualsiasi persona, sia fisi-
ca che giuridica, in particolare tutto ciò
che si verifica all’interno della Presi-
denza e nelle sedi dei Gruppi e all’e-
sterno in missioni o cerimonie ecc. av-
viene sotto la precisa responsabilità
dei singoli Presidenti e membri del
Consiglio di Amministrazione o di chi
da questi delegato.
Pertanto, tutto ciò che si verifica in
conseguenza di una responsabilità
accertata dell’ANMI va in capo ai
suoi dirigenti che ne devono rispon-
dere anche con i beni personali.
Al fine di evitare queste incresciose
situazioni è quindi opportuno essere
assicurati.
La Presidenza ha provveduto a far
elaborare ad un Socio del Gruppo di
Milano (Sig. Franconi) una proposta
di polizza RCT che opera solo in pre-
senza di responsabilità oggettiva
dell’ANMI nei confronti di terzi.
Se stipulata, sarebbero assicurati i
danni causati dalla organizzazione e
gestione di attività culturali ed inizia-
tive di valore sociale, promozione e
sviluppo di attività di informazione
sulla vita e sulla cultura marinara, as-
sistenza morale e materiale agli as-
sociati, attività di carattere ludico e
sportivo a favore degli associati, or-
ganizzazione e partecipazione  a mo-
stre, gite, feste, convegni, conferen-
ze e manifestazioni in genere, parte-
cipazione ed organizzazione di com-
memorazioni, pellegrinaggi ed atti-
vità similari, ogni altra attività con-
nessa e finalizzata al raggiungimento
degli scopi associativi ed in linea con
lo statuto e gli scopi dell’ANMI.
Il costo della polizza è di E 500 per
la Presidenza e di E 50 per cia-
scun Gruppo. I massimali previsti
sono: E 500.000 per evento e per
singolo Gruppo con limite massimo
di E 1.500.000 complessivi annui.
Da tenere presente che si è riusciti
ad ottenere tale condizione di favore
solo in presenza di una partecipazio-
ne massiccia dei Gruppi (per far par-
tire l’iniziativa è indispensabile l’ade-
sione di almeno 380 Gruppi sui 470
esistenti).

Dato che i Soci non sono considera-
ti Terzi fra loro, se si desidera attiva-
re questa garanzia supplementare a
favore dei Soci che frequentano i lo-
cali del Gruppo, i costi dovranno es-
sere aumentati del 60%, quindi sa-
ranno Euro 800 per la Presidenza e
Euro 80 per i Gruppi.
In questo caso, se ad esempio un Con-
sigliere scivola su un pavimento ba-
gnato è considerato terzo a tutti gli ef-
fetti e quindi coperto da assicurazione.
Il Consiglio prende atto e dà manda-
to alla P.N. di esperire ulteriori ap-
profondimenti per finalizzare la propo-
sta di copertura assicurativa e se sia
opportuno definirne l’obbligatorietà di
sottoscrizione da parte dei Gruppi.

5. COMUNICAZIONI
DELLA PRESIDENZA NAZIONALE

a) Elezioni per il rinnovo degli Organi
e delle Cariche Centrali
Il C.D.N. nella riunione del 26 marzo
2010, in considerazione della coinci-
denza nel 2011 di Grandi Eventi che
coinvolgono l’Associazione tutta, ha
approvato la convocazione dei Con-
gressi Regionali per le elezioni degli
Organi e delle Cariche Sociali centra-
li entro la fine del 2011, con svolgi-
mento delle elezioni all’inizio dell’an-
no 2012. 
L’art. 37 dello Statuto prevede la con-
vocazione dei Congressi Regionali a
cura dei Delegati Regionali in data fis-
sata dalla Presidenza Nazionale. Quin-
di, tenuto conto della delibera del
C.D.N., è stato stabilito, con concorde
parere del C.E.N. riunitosi in data 18
febbraio 2011, che le elezioni abbiano
luogo domenica 29 gennaio 2012,
con emanazione delle direttive per la
convocazione dei Congressi Regiona-
li entro il 31 ottobre 2011. Nell’occa-
sione dovranno essere eletti:
• il Presidente Nazionale;
• 5 Sindaci Nazionali (3 effettivi e 2

supplenti);
• 5 Probiviri (3 effettivi e 2 supplenti);
• 1 Consigliere Nazionale per ogni

Delegazione.

Con lettera G1/272 in data 3 marzo
2011 la Presidenza Nazionale ha
emanato le prime direttive per le ele-
zioni che riguardano la cosiddetta
“normalizzazione dei Gruppi”. In pra-
tica, così come previsto dalle Norme
Statutarie, è stato richiamato il fatto
che non potranno inviare i loro Rap-
presentanti ai Congressi Regionali i
Gruppi che alla data del 31 luglio
2011 non risultassero in regola con
le norme statutarie/regolamentari
per i motivi appresso indicati:
• Gruppi che non hanno rinnovato gli

Organi Sociali (Consiglio Direttivo e
Collegio dei Sindaci) già scaduti o
in scadenza nel 2011 (vds. Bolletti-
no n. 11 del 1/15 dicembre 2010);

• Gruppi di nuova costituzione che
non hanno ancora eletto gli Orga-
ni Sociali con mandato quadrien-
nale (rammentando che le Cariche
Direttive provvisorie hanno vali-
dità massima di mesi sei);

• Gruppi che non raggiungono la con-
sistenza minima di 20 Soci Effettivi
prevista dall’art. 17 dello Statuto;

• Gruppi che non hanno ancora
provveduto all’invio del Tabulato e
delle quote annuali pro-capite per
il tesseramento 2011 (E 10 per
ogni Socio tesserato) nei termini
stabiliti dall’art. 17 dello Statuto e
relativo Regolamento attuativo.

In particolare, i Gruppi che devono ef-
fettuare le elezioni per il rinnovo o la
costituzione degli Organi Sociali
(Consiglio Direttivo e Collegio dei Sin-
daci) devono inviare la prevista docu-
mentazione (indicata al punto 5 del-
l’art. 48 del Regolamento) alla Presi-
denza Nazionale per la prevista ratifi-
ca entro e non oltre il 30 giugno 2011.
I Sigg. Consiglieri Nazionali sono per-
tanto invitati ad intervenire, ognuno
per la parte di propria competenza,
sui Gruppi della giurisdizione che si
trovano in difetto con le vigenti nor-
me statutarie/regolamentari affinchè
ottemperino a tutte le operazioni di
normalizzazione, segnalando alla
Presidenza Nazionale i Gruppi che in-
contrassero difficoltà a regolarizzare
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la loro posizione socio/giuridica/am-
ministrativa entro i termini previsti.
Per quanto riguarda le prossime ele-
zioni, si rammenta altresì che:
• in allegato al Bollettino n. 3 del 1/15

marzo 2011 è stata inviata a tutti i
Gruppi copia della “Guida alle ope-
razioni elettorali degli Organi e del-
le Cariche Sociali” redatta dalla Pre-
sidenza Nazionale, che in occasio-
ne delle prossime elezioni potrà co-
stituire valido ausilio per i Gruppi
nell’espletamento delle operazioni
di voto e nella redazione della pre-
vista documentazione da inoltrare
alla Presidenza Nazionale per la ra-
tifica dei risultati elettorali;

• il C.E.N. nella riunione del 3 no-
vembre 2010 ha deliberato la sud-
divisione del Lazio nelle Delega-
zioni Lazio Settentrionale e Lazio
Meridionale (con rinvio dell’esame
della proposta di inserimento del-
la Delegazione Umbria nel Lazio
Settentrionale);

• nelle seguenti Delegazioni i Consi-
glieri non sono più eleggibili aven-
do ricoperto 2 mandati consecuti-
vi (art. 20 del Regolamento):

Il Consiglio prende atto e concorda
con la linea della Presidenza Nazionale.

b) XVIII Raduno Nazionale di Gaeta
Procede la verifica degli eventi che
sono stati schedulati per il pro-
gramma del Raduno Nazionale a
Gaeta. Il raffronto fra evento e so-
stenibilità economica non è ancora
completato, poiché negli attuali cli-
mi di crisi economica pochi spon-
sor sono in grado di elargire som-
me in contanti, costringendo allora
ad una disamina degli eventuali
supporti principalmente in chiave di
concorsi materiali da armonizzare
fra loro.
Sono stati effettuati incontri di inte-
resse: innanzi tutto, sono proseguiti
con frequenza quelli con la Camera
di Commercio (massimo sponsor
locale), Comune di Gaeta e Provincia
di Latina, in esito ai quali si può af-
fermare che il programma redatto e
già noto conferma la sua probabilità
di essere attuato.
Il Vescovo di Gaeta, Mons. D’Ono-
rio, ha offerto la disponibilità del
piano terra del Museo Diocesano

(centro città) per ospitare parti te-
matiche della Mostra, ha assicurato
la concessione del Gonfalone di Le-
panto per costituire il “pezzo forte”
della Mostra dell’ANMI, ha conces-
so la riproduzione dello stesso su
tessuto moderno quale “regalo” ai
Marinai d’Italia a ricordo del loro
Raduno (sarà conservato in Presi-
denza Nazionale per i successivi ra-
duni nazionali).Su sua richiesta, è
stata inserita nel programma una
Santa Messa, dedicata a tutti i ma-
rinai, celebrata dal Vescovo a Gaeta
nella chiesa dell’Annunziata, dome-
nica 18 settembre alle ore 18.00
(prevedibile presenza dei Gruppi
ANMI viciniori) cui farà seguito un
concerto d’organo eseguito da un
organista, originario di Gaeta, di fa-
ma mondiale.
Si è svolto lo scorso 7 aprile l’ incon-
tro con lo S.M.M. sul tema delle si-
nergie e dei contributi della Marina.
Pur non potendo confermare la con-
cessione di tutti quelli richiesti ( al
momento ostando la situazione ope-
rativa in Mediterraneo). Si è tuttavia
appreso che:
• sarà presente Nave “Vespucci”

(senza Allievi a bordo) a termine
crociera dell’Accademia Navale;

• è confermata la cerimonia di con-
segna della Bandiera di Combatti-
mento a Nave “Duilio” a Gaeta gio-
vedì 22 settembre, con relativa  lo-
gistica – a cura M.M.;

• è stata impartita disposizione af-
finché il massimo numero di im-
barcazioni a vela M.M. partecipino
al Trofeo Velico “Marinai d’Italia”
(16-18 settembre);

• potrebbe essere presente anche
Nave “San Giusto”, anch’essa di
rientro dalla crociera a favore del-
l’Accademia Navale;

• sarà concesso un generoso con-
tributo in uomini e mezzi da parte
del Comando Generale delle
CC.PP:;

• sarà fatto il massimo sforzo per
far convergere su Gaeta eventua-
li navi estere di scalo in Italia nel
periodo.

DELEGAZIONE CONSIGLIERE NAZIONALE

Abruzzo e Molise C.V. (CP) Vitale BELLOMO

Calabria C.V. Giuseppe LO GIACCO

Friuli Venezia Giulia Sig. Onofrio DE FALCO

Lombardia Nord-Ovest Sig. Diego Enrico TOGNOLA

Lombardia Nord-Est Cap. L.C. Alberto LAZZARI

Lombardia Sud-Est Dott. Lucio NOCERA

Marche C. Amm. Salvatore FINOCCHIARO

Puglia Sett. e Basilicata Cav. Uff. Gesumino LAGHEZZA

Sardegna Avv. Antonello URRU

Toscana Settentrionale Sig. Pier Paolo PELLEGRINI

Toscana Meridionale C. Amm. Francesco LONGO

Umbria C.F. Luciano CONVITO
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Sono inoltre proseguiti i contatti per
finalizzare:

• presenza della barca “Italia” quale
simbolo del Raduno (sistemazione
su selle in una piazza centrale a
cura Compamare Gaeta);

• le gare sportive (nuoto, canottag-
gio ecc.) e la presenza di atleti di
livello mondiale;

• partecipazione del consorzio “Ma-
scalzone Latino” al raduno ed alle
sue manifestazioni (regata, stand
ecc.);

• partecipazione della MSC Crociere
alle attività del Raduno (stand
ecc.);

• concerti della Banda Musicale
M.M. e della Banda Centrale ANMI
(per entrambe,in corso approfon-
dimenti circa possibilità di rim-
borsi spese, alloggiative e ristora-
zione);

• supporto della tipografia dello
S.M.M. alle esigenze della P.N..

Il programma definitivo del XVIII Ra-
duno Nazionale sarà completato in
modo tale da essere presentato alle
autorità istituzionali ed alla stampa
entro il mese di giugno p..v. nella sa-
la Protomoteca del Campidoglio in
Roma ed essere quindi divulgato con-
temporaneamente ai soci avvalendosi
dei mezzi di comunicazione dell’Asso-
ciazione (Giornale e sito web).
Il Consiglio prende atto e concorda
con la linea della Presidenza Nazio-
nale.

c) Relazione Anno 2010
Nei tempi concordati (entro feb-
braio) la P.N. ha provveduto a redi-
gere e recapitare allo S.M.M. la tra-
dizionale “Relazione” relativa all’an-
no 2010, di cui viene distribuita co-
pia ai membri del C.D.N..
In tale documento sono stati inseriti:
• illustrazione di cosa è l’ANMI;
• sintesi dello stato dell’Associazio-

ne e delle attività svolte nell’anno;
• valutazione dei risultati conseguiti;
• proiezione degli intendimenti allo

scopo di rendere edotto in primis
il Signor Capo di SMM e quindi

tutto lo staff con cui solitamente si
tratta circa la situazione nella qua-
le si trova ad operare la nostra As-
sociazione.

Sono stati messi in particolare rilievo:
• la centenaria storia statutaria delle

Associazioni che si sono succedu-
te nel secolo trascorso, dal 1911
anno di fondazione dell’Unione
Marinara Italiana;

• l’attuale lineamento statutario e
regolamentare, che permette di
ben identificare gli scopi e le atti-
vità nazionali ed internazionali del-
l’ANMI;

• l’organizzazione interna;
• la consistenza  dei Gruppi (465 in

territorio nazionale e 16 nel mon-
do, con la chiusura di 7 gruppi e
l’apertura di 2 gruppi e 5 sezioni
aggregate) e dei Soci (in totale
42.904, ben 476 in meno dello
scorso anno pur dovendosi regi-
strare 769 decessi), con l’età me-
dia stabilizzatasi su circa 62 anni.

È seguito un riepilogo delle numero-
sissime attività e cerimonie, nazio-
nali ed internazionali, cui i
Gruppi/Soci hanno preso parte nel-
l’anno, sottolineando sia l’entusia-
smo sempre dimostrato sia il conti-
nuo, affettuoso legame con la Mari-
na. Fra le attività sociali, è stata en-
fatizzata la ripresa delle uscite in ma-
re come elemento corroborante per
i Soci. È stata anche evidenziata la
continua, efficace opera di promo-
zione all’arruolamento in Marina da
parte degli Uffici Propaganda del-
l’ANMI ma anche e soprattutto dalla
presenza dei soci (in divisa sociale)
a tutte le cerimonie patriottiche nel-
le varie città d’Italia. L’occasione è
stata colta per rappresentare le pro-
blematiche giuridiche in sospeso,
così pesanti per la vita associativa,
come i rapporti con le Agenzie del
Demanio e l’assenza di molte sedi
sociali (per circa il 15% dei Gruppi). 

L’analisi del bilancio ha evidenziato il
raggiungimento della sostanziale

parità fra entrate ed uscite, dovuta
alla oculatezza della gestione ed alla
assunzione di provvedimenti ridutti-
vi delle spese generali.
Fra i rimedi necessari ed urgenti da
adottare per la sopravvivenza stessa
e lo sviluppo poi della nostra Asso-
ciazione, sono stati indicati, fra gli
altri:
• gratuità delle sedi;
• iscrizione dei nuovi assunti in Ma-

rina, oltre che dei congedandi;
• possibilità di accedere al “cane-

stro” del 5 per 1000 (quale orga-
nismo di promozione sociale);

• mantenimento dei contributi da
parte del Ministero della Difesa;

• rafforzamento dell’impegno di vi-
site a bordo ed imbarchi sulle
unità della Squadra Navale;

• incremento delle attività a favore
dei giovani e di volontariato civile.

La relazione si conclude con la sod-
disfazione di avere ottemperato agli
scopi prefissati dallo Statuto, accre-
ditando i risultati positivi consegui-
ti all’azione dei Presidenti e dei CD
dei Gruppi, principali artefici della
vita, dell’immagine, della considera-
zione che viene rivolta all’intera As-
sociazione. Un maggiore coinvolgi-
mento ed attenzione dei quadri del-
la Marina, in tutti quei campi di co-
mune azione e cooperazione con
l’Associazione dei Marinai, è infine
auspicato per elevare la soddisfa-
zione dei soci e permettere il pieno
raggiungimento degli obiettivi.
Il Consiglio prende atto e concor-
da con la linea della Presidenza Na-
zionale.

d) Inaugurazione aula informatica
presso IPSIASAR L’Aquila
Sabato 2 aprile si è svolta , presso
l’Aula Magna dell’Istituto d’Arte e Ser-
vizi Alberghieri de l’Aquila la cerimo-
nia di inaugurazione dell’aula informa-
tica dedicata ai “Marinai d’Italia”. 
Come noto, la PN aveva lanciato una
sottoscrizione nazionale per racco-
gliere fondi destinati ad un’opera di
ricostruzione in terra d’Abruzzo,
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dopo il terremoto del 6 aprile 2009.
Non essendo state segnalate sedi di
Gruppi ANMI danneggiate dal si-
sma, la P.N. ha richiesto alle autorità
scolastiche l’indicazione di un Isti-
tuto cui necessitava un contributo
alla ricostruzione. 
Dette Autorità hanno indicato l’I-
PSIASAR de l’Aquila quale obiettivo
dell’opera di contribuzione, necessi-
tando della completa ricostruzione
dell’aula informatica le cui attrezza-
ture e strumentazioni erano andate
distrutte sotto le macerie. 
La somma raccolta ed accantonata
in bilancio ha consentito la stipula
di un contratto con una ditta infor-
matica locale per la completa dota-
zione (dalle postazioni individuali
alla cabina di regia, dalla proiezione
alla scannerizzazione, dalla cattedra
ai tavoli ecc.) di un’aula didattica
che rispondesse alle necessità indi-
cate dalla presidenza della scuola
stessa. 
L’opera di allestimento è stata com-
pletata nel corso del 2010 e, dopo le
opportune verifiche ed i controlli,
sempre eseguiti sotto la direzione
congiunta scuola-PN, si è giunti alla
data dell’inaugurazione.
Presenti il D.R. per l’Abruzzo e le
rappresentanze con vessilli di sette
Gruppi ANMI della delegazione, do-
po un concerto assai applaudito del-
la Banda Centrale dell’ANMI (inter-
venuta a titolo gratuito), è stata sco-
perta la targa lignea con lettere in
bronzo (offerta dalla P.N.) con la
scritta “Aula Marinai d’Italia” (ma-
drine la consorte del P.N. e la con-
sorte del Dirigente scolastico, prof.
Evangelista), è stato tagliato il na-
stro tricolore e benedetta l’aula (a
cura dell’Ispettore per i Cappellani
della Marina, don Giampaolo).
La Bandiera navale che ricopriva la
targa è stata anch’essa donata alla
scuola che aveva predisposto un’a-
sta all’interno dell’aula stessa.
La Marina Militare era presente con
il Direttore Marittimo dell’Abruzzo e
Comandante la Capitaneria di Porto
di Pescara. 

Il Dirigente scolastico ha espresso
il più sentito ringraziamento per il
nobile gesto compiuto dai Marinai
d’Italia e si è dichiarato soddisfatto
per le modernissime attrezzature
ora disponibili per gli studenti. Ha
inoltre assicurato la presenza di
una rappresentanza della scuola,
con Bandiera, al prossimo Raduno
Nazionale di Gaeta.
Il Consiglio prende atto e ringrazia
la P.N. per l’azione svolta

e) Gruppo volontari
di Protezione Civile
dell’ANMI Regione Veneto
L’idea di costituire un Gruppo di Pro-
tezione Civile facente capo all’ANMI,
nasce dall’esperienza maturata dal
C.N. MELE del Veneto occidentale in
tale specifica attività di volontariato,
dove tuttora presta servizio.
In questi ultimi anni, il confronto con
altri marinai, anch’essi operanti nel-
la Protezione Civile, e soprattutto
con Gruppi già facenti capo ad Asso-
ciazioni d’Arma, quali Alpini e Cara-
binieri, ha indotto il C.N. MELE a
proporre e pianificare tale iniziativa
attraverso i Presidenti della propria
delegazione.
Così è stato preso contatto con i
competenti Uffici a livello Regionale
e, sulla base delle indicazioni da
questi fornite, si è provveduto alla
stesura di un atto costitutivo e di un
regolamento, di cui è stata trasmes-
sa copia alla Presidenza Nazionale
per le eventuali osservazioni.
Nella sostanza il gruppo di Prote-
zione Civile ANMI sarà, a livello am-
ministrativo, un’Associazione auto-
noma rispetto all’ANMI, ma preve-
derà come iscritti solo marinai ap-
partenenti a quest’ultima, al fine di
garantire tra tali figure una simbio-
si d’intenti.
Scopi del Gruppo di volontariato sa-
ranno quelli rientranti nei compiti e
finalità proprie della Protezione Civi-
le, anche se riguarderanno princi-
palmente mansioni specialistiche
nautiche e subacquee, soprattutto
in ambito fluviale e lacustre, nonché

di eventuale supporto alla Marina in
ambito portuale e costiero.
Tali attività sono indicate generi-
camente nello Statuto e dovranno
essere, poi, di volta in volta, speci-
ficamente regolamentate in accor-
do con l’Amministrazione Pubblica
richiedente.
Per quanto riguarda direttamente la
nostra Associazione, la creazione di
tale Gruppo soddisfa due importan-
ti esigenze:
• la realizzazione pratica delle nuo-

ve norme statutarie dell’Associa-
zione ovvero di quanto previsto
alla lettera h) dell’art. 2 dello Sta-
tuto ANMI (con la conseguente
possibilità di favorire l’ottenimen-
to del 5 per mille).

• l’incremento del numero degli
iscritti ANMI attraverso il recluta-
mento di volontari di Protezione
Civile (senza dimenticare che
questi ultimi, anche se non aves-
sero prestato in precedenza ser-
vizio nella Marina Militare, attra-
verso il Corso Base, previsto per
conseguire la qualifica di volon-
tario, verrebbero istruiti, adde-
strati ed impiegati in attività ma-
rinaresche che potranno, dun-
que, conferirgli una condizione di
effettiva appartenenza alla Fami-
glia Marinara).

Il Consiglio prende atto, approva la
linea della P.N. e attende gli esiti
dell’azione.

In chiusura di riunione vengono di-
stribuiti ai membri del C.D.N. l’elen-
co dei Gruppi che non hanno anco-
ra inoltrato il Tabulato e le quote pro-
capite per l’anno 2011 e l’elenco dei
Gruppi che risultano avere meno di
20 Soci Effettivi iscritti, con l’invito a
sensibilizzare gli stessi sulla neces-
sità di regolarizzare quanto prima la
propria posizione.
Alle 14.45 esauriti gli argomenti po-
sti all’O.d.G., il P.N. ringrazia i con-
venuti e dichiara chiusa la riunione.

Finisce
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1. LINEAMENTI GENERALI

SETTIMANA DEL MARE
(16-25 settembre)

(1) VENERDÌ 16 SETTEMBRE

0re 10.30
Conferenza Stampa
di inaugurazione
della “Settimana del Mare”
Sarà tenuta presso il Circolo della
Scuola Nautica della Guardia di Fi-
nanza, a seguire vin d’honneur.
Partecipano, su invito, con consor-
te: Presidente Nazionale, Segretario
Generale, Consigliere Nazionale e
Delegato Regionale per il Lazio, Pre-
sidente del Gruppo ANMI di Gaeta,
Autorità civili e militari locali.

Ore 12.00
Partenza Regata d’altura
“Trofeo Marinai d’Italia”
Verrà data tramite colpo di cannone
sparato dagli spalti del Bastione del-
la Batteria Borbonica Santa Maria
della Scuola Nautica della Guardia di
Finanza.
Partecipazione libera per tutti con
accesso agli spalti del Bastione dal-
l’ingresso della Scuola Nautica della
Guardia di Finanza.

Ore 16.00
Inaugurazione delle Mostre
Saranno inaugurate, con taglio del
nastro tricolore:
• Mostra istituzionale della Mari-

na Militare (Piazzale Sanità):
Madrina, la Sig.ra Parisi (con-
sorte dell’Ammiraglio C.te di
Maricapitale);

• Mostra ANMI delle tradizioni e ricor-
di navali (Porta Carlo V): Madrina,
la Sig.ra Ballerini Pagnottella (con-
sorte del Presidente Nazionale);

• Mostra Gaeta nella storia (Capita-
neria di Porto): Madrina, la Sig.ra
Brusco (consorte del Comandan-
te Generale delle Capitanerie di
Porto);

• Mostra dei Beni Culturali (Museo
Diocesano): Madrina, la dott.sa
Imponente (sopraintendente del
Lazio);

• Mostra/Concorso di pittura per
Istituti scolastici della Regione La-
zio (Istituto Nautico): Madrina, la
Sig.ra Di Ciaccio (consorte del Vice
Sindaco).

Partecipano gli stessi invitati alla
Conferenza Stampa.

(2) SABATO 17 SETTEMBRE
DOMENICA 25 SETTEMBRE

Nell’arco della settimana sono previ-
ste le seguenti attività, il cui pro-
gramma dettagliato verrà pubblicato
sul sito www.marinaiditalia.com: 

• Regata d’altura “Trofeo Velico Ma-
rinai d’Italia”;

• Mostra istituzionale della Marina
Militare;

• Mostra ANMI delle tradizioni e ri-
cordi navali;

• Mostra Gaeta nella storia;
• Mostra dei Beni Culturali;
• Mostra/concorso di pittura per

Istituti scolastici della Regione
Lazio;

• Concorsi di addobbo marinaro
delle vetrine e di culinaria (miglior
piatto di mare);

• Attività promozionale e conferenze
divulgative su temi marinari;

• Convegni su temi storici e cultura-
li riguardanti il mare;

• Gare sportive marinare (salva-
mento, vela e gara remiera);

• Dimostrazione di attività di Ricer-
ca e Soccorso in mare;

• Emissione filatelica “francobol-
lo del centenario” ed annullo
postale;

• Spettacoli serali (concerti, proie-
zioni e giochi pirotecnici);

• Cittadella del Mare con stand di ar-
tigianato e gastronomia locale;

• Visita alle Unità Navali presenti in
sede.

(1) GIOVEDÌ 22 SETTEMBRE

Ore 10.30
Cerimonia di consegna
della Bandiera di Combattimento
a Nave Duilio
Sarà tenuta presso la Base Navale Na-
to, o in alternativa presso il Porto
Commerciale, a seguire vin d’honneur.
Partecipano, su invito, con consorte:
Presidente Nazionale, Segretario Ge-
nerale, Consigliere Nazionale e Dele-
gato Regionale per il Lazio, i Gruppi
ANMI con Vessillo (secondo le dispo-
sizioni a parte relative alla cerimonia),
Autorità civili e militari locali.

Ore 15.00
Visite a bordo
È prevista la presenza di Nave Duilio
e di Nave Vespucci, i Gruppi ANMI
avranno la priorità nelle visite a bor-
do, prenotazioni e coordinamento
visite a cura Gruppo di Gaeta.

RADUNO DEI MARINAI D’ITALIA
(24- 25 settembre)

(1) SABATO 24 SETTEMBRE

Ore 10.00
Deposizione corone
al Monumento ai Caduti del Mare
(Piazza della Libertà)
Comprenderà la Liturgia della Paro-
la, le allocuzioni, lo scoprimento del-
la Targa ricordo e la deposizione del-
le corone offerte da:
• Prefetto: per il Governo
• Sindaco: per la città di Gaeta
• C.te Maricapitale: per la Marina

Militare
• Presidente Nazionale: per l’ANMI

Partecipano: Presidente Naziona-
le, Consiglieri Nazionali, Delegati

II n
XVIII RADUNO NAZIONALE
DISPOSIZIONI DI MASSIMA
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Regionali, Presidente del Gruppo
ANMI di Gaeta e Presidenti I.M.C..

Ore 10.30
Assemblea Nazionale
dei Presidenti di Gruppo
La verifica dei poteri ed il buffet
avranno luogo presso la Base
Nautica “Flavio Gioia” (Lungoma-
re Caboto, 93) mentre l’Assem-
blea Nazionale avrà luogo presso il
Teatro ARISTON (P.za della Li-
bertà, 19), secondo le modalità in-
dicate in Allegato 1.
Partecipano: Presidente Nazionale,
Segretario Generale, Consiglieri Na-
zionali, Sindaci Nazionali, Probiviri,
Delegati Regionali e Presidenti di
Gruppo.

Ore 15.00
Visite a bordo
È prevista la presenza di Nave San
Giusto e di Nave Vespucci, i Gruppi
ANMI avranno la priorità nelle visite
a bordo, prenotazioni e coordina-
mento visite a cura Gruppo di Gaeta.

Ore 18.00
Concerto della Banda Musicale
della Marina Militare
(Piazza XIX Maggio)
Partecipazione libera per tutti; nella
zona riservata alle Autorità parteci-
pano, su invito, con consorte: Presi-
dente Nazionale, Segretario Genera-
le, Consiglieri Nazionali, Sindaci Na-
zionali, Probiviri, Delegati Regionali,
Presidente del Gruppo ANMI di Gae-
ta, Presidenti dei Gruppi ANMI este-
ri e Presidenti I.M.C..

Ore 21.00
Ricevimento di benvenuto
offerto dal Comune
(Club Nautico)
Partecipano, su invito, con consor-
te, gli stessi invitati di cui al punto
precedente.

Ore 22.00
Giochi pirotecnici
(Specchio acqueo antistante
Lungomare Caboto)

(2) DOMENICA 25 SETTEMBRE

Ore 09.00
Inizio afflusso dei Gruppi ANMI nel-
la zona di schieramento (Lungoma-
re Caboto);

Ore 10.30
Completamento dello schieramento
statico;

Ore 10.40
Ora limite arrivo invitati ed Autorità;

Ore 10.50
Arrivo della Massima Autorità, ras-
segna dello schieramento statico;

Ore 11.15
Inizio del defilamento;

Ore 14.00
Vin d’honneur (partecipano, su invi-
to, con consorte: Presidente Nazio-
nale, Segretario Generale, Consiglie-
ri Nazionali, Sindaci Nazionali, Pro-
biviri, Delegati Regionali, Presidente
del Gruppo ANMI di Gaeta, Presi-
denti dei Gruppi ANMI esteri e Pre-
sidenti IMC);

Ore 15.00
Visite a bordo;

Ore 17.00
Premiazione dei vincitori dei concor-
si svolti nella Settimana del Mare;

Ore 18.30
Concerto di chiusura della Banda
Musicale della Marina Militare.

2. ACCENTRAMENTO
SU LUNGOMARE CABOTO

a) Generalità
Il Lungomare Caboto è una lunga ar-
teria che, partendo da Formia, costeg-
gia l’interno del Golfo di Gaeta e la
Città di Gaeta stessa, terminando sul
Promontorio di Punta Stendardo, nel-
la Gaeta Medioevale in Piazza Caboto.

Nelle presenti Disposizioni di Massi-
ma, la parte del Lungomare Caboto
interessata dalle attività del Raduno,
compresa tra Piazza Caboto e Largo
Albani, è stata convenzionalmente
suddivisa in due porzioni, che hanno
come comune punto di origine la “Ro-
tonda” all’incrocio tra il Lungomare
Caboto e Via Firenze (punto di riferi-
mento per le attività di sbarco/imbar-
co dei Radunisti.
La porzione di lungomare che si esten-
de a levante di detta Rotonda sino a
Piazza Caboto viene convenzionalmen-
te denominata “Lungomare Caboto
Medioevale”, quella a nord di detta
Rotonda viene convenzionalmente
denominata “Lungomare Caboto Ele-
na” (dal nome dell’adiacente Rione).
La mattina di domenica 25 settembre
il Lungomare Caboto Medioevale,
come gran parte della Gaeta Medioe-
vale, sarà interdetto al traffico, a me-
no delle autovetture delle Autorità ed
Invitati che devono raggiungere la
Tribuna d’Onore in Piazza Caboto.
A seconda del mezzo di trasporto
utilizzato, i Soci arriveranno in città
con provenienza da Nord (Roma) o
da Sud (Napoli) come riportato in
Allegato 2.
Dalle ore 07.00 sarà operativo un
Centro di Informazione, dalle 08.00
saranno operativi:
• Posti Tappa nei punti nevralgici dei

percorsi stradali, presidiati da So-
ci ANMI di Gaeta, Vigili Urbani e
volontari della Protezione Civile;

• un Gruppo di Ricezione nella zona
di arrivo dei pullman riservata allo
sbarco/imbarco dei partecipanti al
defilamento (tratto del Lungomare
Caboto antistante la Base Nautica
compreso tra Via Firenze e Piazza
della Libertà) e nella successiva
area di parcheggio assegnata, com-
posto da personale della M.M.I. e di
ANMIPRES;

• un Nucleo di Pronto Soccorso, do-
tato di Ambulanze della Croce Ros-
sa Italiana e della Protezione Civile.

Saranno, infine, predisposte, per la
mattina del 25 settembre, idonee
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aree attrezzate con servizi igienici
biologici e punti di rifornimento di
acqua sulla porzione del Lungomare
Caboto riservata allo schieramento.
In Allegato 3 sono riportati i luoghi
di interesse per il Raduno.

b) Arrivo in pullman
Gli arrivi in pullman e le operazioni
di sbarco devono essere completate
tassativamente entro le 09.30. I pul-
lman dei Gruppi che alloggiano a
Gaeta, o zone limitrofe, dovranno ar-
rivare tra i primi, così da non osta-
colare l’arrivo dei pullman che arri-
vano da più lontano.
Per facilitare le attività di controllo e
di instradamento, i pullman dovranno
riportare ben visibile, sul parabrezza
e sul vetro posteriore, un cartello col
nome della Delegazione e l’indicazio-
ne dell’area di parcheggio assegnata.
Tenuto conto delle “schede di parte-
cipazione” pervenute, le aree di par-
cheggio assegnate alle singole Dele-
gazioni sono le seguenti:
• Corso Italia

denominata area “parcheggio A”:
Gruppi esteri, Abruzzo-Molise, Ca-
labria, Campania, Emilia-Roma-
gna, Marche, Umbria, Friuli Vene-
zia Giulia, Liguria, Lombardia NW,
Lombardia NE, Lombardia SW,
Lombardia SE;

• Lungomare Caboto (tra Piazza del-
la Libertà e Largo Albani)
denominata area “parcheggio B”:
Piemonte Occ.-Valle d’Aosta, Pie-
monte Orientale, Puglia Sett.-Basi-
licata, Puglia Meridionale;

• Porto Commerciale (sempre sul
Lungomare Caboto in direzione
Formia)
denominata area “parcheggio C”:
Sardegna, Sicilia, Toscana Setten-
trionale, Toscana Meridionale, Ve-
neto Occidentale, Veneto Orienta-
le, Trentino Alto Adige, Lazio.

I Presidenti di Gruppo, od i designati
Capi Comitiva, hanno la responsabi-
lità dei movimenti dei pullman e dei
loro occupanti. A tal fine, essi devono

mantenere sempre un collegamento
telefonico attivo con l’autista del mez-
zo, quando il personale è a terra. 
Devono, inoltre, predisporre ed at-
tuare una rapida operazione di sbar-
co/imbarco dei radunisti all’arrivo
del pullman nella apposita area del
Lungomare Caboto (tratto antistan-
te la Base Nautica compreso tra Via
Firenze e Piazza della Libertà).
Quando i pullman arrivano nell’Area
di Parcheggio assegnata, gli autisti
dovranno seguire le istruzioni per il
parcheggio che saranno loro impar-
tite dagli Addetti alla mobilità e alla
sosta dei mezzi.
A fine defilamento, i pullman lasce-
ranno l’area di parcheggio solo su
chiamata e dirigeranno per l’imbar-
co dei radunisti sul predetto tratto
del Lungomare Caboto.

c) Arrivo con auto private
Valgono le stesse disposizioni dei
pullman, con le seguenti varianti:
• le autovetture delle Autorità ed In-

vitati, arrivate in fondo a Via An-
nunziata, dirigono sotto la Tribuna
d’onore allestita in Piazza Caboto,
ove il Personale addetto alla Rice-
zione indicherà dove parcheggiare
i mezzi;

• le auto dei radunisti possono par-
cheggiare su Via Marina di Serapo
o proseguire per Via Firenze ed uti-
lizzare l’area di Parcheggio “Stec-
cato” ai piedi della montagna
spaccata.

• Per facilitare le attività di controllo
ed instradamento i Soci che utiliz-
zano autovetture private dovranno
indossare la divisa sociale.

d) Arrivo in Treno
Per chi arriva in treno a Formia è pos-
sibile usufruire della linea urbana loca-
le che collega la Stazione Centrale
FF.SS di Formia a Gaeta, e quindi all’a-
rea del Raduno. Tale soluzione è peral-
tro sconsigliata tenuto conto del pre-
vedibile traffico stradale sulla Statale
che unisce Formia a Gaeta.

3. SCHIERAMENTO STATICO
E RASSEGNA

a) Schieramento
L’area interessata è la porzione del
Lungomare Caboto Medioevale
compresa tra la Porta Carlo V e Piaz-
za Bonelli.
Le Delegazioni ANMI saranno schie-
rate sul marciapiede lato mare del
Lungomare Caboto insieme alle Rap-
presentanze Marinare ed i Reparti
Militari, l’area riservata allo schiera-
mento statico ed al successivo defi-
lamento è riportata in Allegato 4.
La successione delle Delegazioni nel-
lo schieramento, riportata in Allega-
to 5, è conforme all’ordine di defila-
mento stabilito dal Consiglio Diretti-
vo Nazionale (ordine alfabetico) e tie-
ne conto degli accorpamenti realizza-
ti per mitigare la ridotta partecipazio-
ne numerica di alcune Delegazioni.
L’area impegnata per lo schieramen-
to delle Delegazioni è costituita da
una fascia rettangolare sul marcia-
piede, che parte da Largo Bonelli
verso la Porta Carlo V, profonda 7 m.
e lunga 400 m.. Il fronte interno ver-
so la carreggiata sarà transennato e
sulle transenne saranno disposti,
ben in vista, gli striscioni con i nomi
delle varie Delegazioni, ciascuna del-
le quali avrà un fronte di circa 16 m..
Poiché l’area impegnata per lo
schieramento deve essere raggiunta
dal retro delle transenne, le posizio-
ni delle singole Delegazioni saranno
contrassegnate con appositi cartelli.
Entro le 10.30, sotto il controllo del
proprio Delegato Regionale, ogni
Delegazione assumerà il seguente
schieramento:
• Consigliere Nazionale e Delegato

Regionale posizionati al centro,
davanti alle transenne;

• Presidenti di Gruppo con i Vessil-
li, in prima fila dietro le transenne,
seguiti dai Soci con i Cartelli dei
Gruppi;

• i 12 soci designati a portare la Ban-
diera Nazionale e quella dell’ANMI,
posizionati dietro le transenne do-
po i Soci con i Cartelli dei Gruppi;
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• tutti i restanti soci e patronesse, a se-
guire, posizionati dietro le transenne
in modo continuo ed ordinato.

b) Cerimonia

Ore 10.30
Completamento dello Schieramento;

Ore 10.35
Ingresso Labari, Gonfaloni, Meda-
glieri e  Bandiere;

Ore 10.40
Ora limite arrivo Invitati ed Autorità;

Ore 10.50
Arrivo dell’Alta Autorità, Rassegna
dello Schieramento;

Ore 11.15
Inizio del Defilamento

4. AMMASSAMENTO
E DEFILAMENTO

a) Ammassamento
L’ammassamento intende predi-
sporre sulla carreggiata del Lungo-
mare Caboto i Reparti Militari, le
Rappresentanze Marinare e le Dele-
gazioni ANMI al defilamento, che av-
verrà secondo l’ordine di successio-
ne riportato in Allegato 6.
Per primi convergeranno sulla car-
reggiata, assumendo la formazione
per il defilamento, a partire da Piaz-
za Bonelli, i Reparti Militari e le Rap-
presentanze Marinare, in modo da
consentire alla coda dello schiera-
mento delle Delegazioni ANMI di oc-
cupare l’area lasciata libera sul mar-
ciapiede verso la Porta Carlo V, con-
sentendo così di allargare gli spazi
tra le Delegazioni e cominciare ad
assumere sul marciapiede stesso un
primo embrione di formazione per il
defilamento.
L’ordine di riposizionamento delle De-
legazioni sulla carreggiata del Lungo-
mare una volta iniziato il defilamento

dei Reparti Militari e delle Rappresen-
tanze Marinare sarà impartito in suc-
cessione dai Delegati Regionali, d’in-
tesa con il personale militare preposto
all’inquadramento.
L’ammassamento delle Delegazioni si
svilupperà mantenendo lo stesso or-
dine di successione dello schiera-
mento statico precedentemente at-
tuato sul marciapiede, ma estenden-
do la coda dello schieramento stesso
fino in prossimità della Porta Carlo V.
Raggiunta la posizione di ammassa-
mento, ogni Delegazione assumerà,
seppur a ranghi serrati, la formazio-
ne di defilamento stabilita. A schiera-
mento per il defilamento completato,
ogni Delegato Regionale informerà
l’Ufficiale addetto all’inquadramento.
Iniziato il Defilamento delle Delega-
zioni che precedono, rendendosi
man mano disponibile dello spazio
nella direzione di marcia,  lo schiera-
mento sarà gradualmente adeguato
per quanto riguarda le distanze in-
terne alla formazione.
Così facendo si contraggono al mas-
simo i tempi di attesa e la formazio-
ne può procedere lentamente verso la
linea di partenza, posta in prossimità
di Piazza Bonelli, pronta a partire nel
corretto assetto di marcia, all’ordine
dell’Ufficiale inquadratore addetto.

(1) Formazioni
I Delegati Regionali sono responsa-
bili dell’assunzione della formazione
per il defilamento della propria Dele-
gazione. Nel caso di  più Delegazio-
ni accorpate, la Presidenza Naziona-
le designerà il Delegato Regionale
responsabile della formazione, che
sarà ovviamente coadiuvato nei
compiti dagli altri Delegati Regiona-
li partecipanti.
Sono state previste due formazioni
di defilamento in funzione del nume-
ro di partecipanti delle singole Dele-
gazioni, la prima nel caso defili una
sola Delegazione (Allegato 7) e la se-
conda nel caso defilino più Delega-
zioni accorpate (Allegato 8).
Nel primo caso, lo striscione della
Delegazione sarà preceduto dal

Consigliere Nazionale e Delegato
Regionale. Nel secondo caso, gli
Striscioni delle Delegazioni accor-
pate, ciascuno preceduto dal pro-
prio Consigliere Nazionale e Delega-
to Regionale, si succedono con lo
stesso ordine previsto durante lo
schieramento statico.
In entrambe le formazioni, dopo
lo/gli striscione/i, seguono la Bandie-
ra Nazionale, portata orizzontalmen-
te da sei persone con il verde in
avanti e la corona turrita orientata a
sinistra (lato opposto alla Tribuna
d’Onore) e la Bandiera dell’ANMI, an-
ch’essa portata da sei persone con la
corona turrita orientata a sinistra. 
In entrambe le formazioni, seguono i
Presidenti di Gruppo con il Vessillo
ed il Cartello del proprio Gruppo, di-
sposti in ordine alfabetico, per tre su
ogni fila, da sinistra a destra (even-
tuali Sindaci presenti con fascia tri-
colore si posizioneranno a fianco del
rispettivo Presidente).
A 10 metri di distanza, seguono tutti
i Soci della  formazione, senza distin-
zione di Delegazione/Gruppo di ap-
partenenza, schierati in modo conti-
nuativo su un fronte di 9 persone.
In coda ai soci, se partecipanti, si po-
sizionano le patronesse e le signore
famigliari dei Soci. 
Eventuali Bande al seguito delle Dele-
gazioni si posizioneranno dopo i Pre-
sidenti di Gruppo e prima dei Soci. 
Tenuto conto delle “schede di parte-
cipazione” pervenute, per il defila-
mento sono state stabilite le seguenti
formazioni, e relativi accorpamenti di
Delegazioni:
• Gruppi esteri
• Abruzzo-Molise
• Calabria
• Campania
• Emilia-Romagna/Marche/Umbria
• Friuli Venezia Giulia
• Liguria
• Lombardia NW/Lombardia NE
• Lombardia SW/Lombardia SE
• Piemonte Occ. - Valle d’Aosta/Pie-

monte Or.
• Puglia Sett.le - Basilicata
• Puglia Mer.le
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• Sardegna/Sicilia
• Toscana Sett.le/Toscana Mer.le
• Veneto Occ.le/Trentino Alto Adige
• Veneto Orientale
• Lazio

(2) Striscioni e Bandiere 
Prima dell’ammassamento, i Dele-
gati Regionali designano le cinque
persone della propria Delegazione
incaricate di prelevare lo striscione
dalle transenne, di portarlo durante
il defilamento e di riconsegnarlo a fi-
ne percorso (Piazza del Pesce).
Per quanto riguarda la Bandiera Na-
zionale e la Bandiera ANMI, i Delega-
ti Regionali predispongono ed effet-
tuano il loro ritiro il giorno prima, du-
rante l’Assemblea Nazionale, firman-
do contestualmente una ricevuta. 
Al termine del defilamento, un grup-
po di addetti di ANMIPRES, dotato di
automezzo, provvederà a ritirare gli
Striscioni, le Bandiere e i cartelli Re-
gionali, rendendo la ricevuta ai ri-
spettivi Delegati Regionali.

(3) Grandi Invalidi e Soci Anziani
Laddove richiesto dai Gruppi con la
Scheda di Partecipazione la Presi-
denza Nazionale predisporrà delle
camionette per consentire il defila-
mento dei Grandi Invalidi.
I Soci Anziani che non desiderano de-
filare possono ritornare all’area di im-
barco sui pullman al termine della
Rassegna o spostarsi in Via Annun-
ziata per ricongiungersi con il proprio
Gruppo al termine del defilamento.

b) Defilamento
Le Delegazioni partiranno all’ordine
dell’Ufficiale addetto all’inquadramen-
to, quando la precedente Delegazione
sarà a circa 50 m. di distanza. 
Durante il defilamento, il Delegato
Regionale responsabile della propria
formazione, regolerà il passo per
mantenere invariata tale distanza.

(1) Bande musicali
Le eventuali “Bande marcianti” al se-
guito delle Delegazioni devono porre

la massima attenzione a non interfe-
rire tra di loro. 
Sarà cura della Banda Musicale del-
la Marina Militare, posta in prossi-
mità della Tribuna d’Onore, regolare
le proprie esecuzioni in modo da evi-
tare sovrapposizioni con le Bande
marcianti.

(2) Onori alle Autorità 
Ogni sezione, all’interno della forma-
zione, renderà gli onori alle Autorità
automaticamente durante l’interval-
lo di passaggio della sezione stessa
davanti alla Tribuna d’Onore (inizio e
fine della tribuna), senza ordine spe-
cifico di sincronizzazione.
Gli onori saranno resi dalle Sezioni
nel modo seguente:
• I Consiglieri Nazionali ed i Delega-

ti Regionali salutano militarmente;
• La Bandiera Nazionale e la Bandie-

ra ANMI vengono alzate all’altezza
delle spalle;

• I Vessilli dei Gruppi vengono incli-
nati a 45°, quindi riposizionati ver-
ticalmente;

• I Soci ruotano il viso di 90° a de-
stra e fissano le Autorità con lo
sguardo.

c) Termine del defilamento
Il percorso del defilamento si con-
clude dopo Piazza Caboto passata la
Sede della Capitaneria di Porto, ove
è situata la postazione degli Addetti
di ANMIPRES destinati al ritiro degli
Striscioni, delle Bandiere e dei car-
telli Regionali (Piazza del Pesce).
Al fine di non interferire con le for-
mazioni che seguono, si raccoman-
da ai Delegati Regionali di:
• predisporre per la rapida riconse-

gna degli Striscioni, delle Bandiere
e dei cartelli Regionali, garantendo
nel contempo che la propria for-
mazione prosegua la marcia senza
rallentare;

• rompere le righe solo quando la
formazione ha imboccato Piazza
Papa Gelasio (nei pressi del Palaz-
zo Arcivescovile), invitando i Soci
a proseguire verso Via Duomo –

Via Faustina e Via Annunziata per
tornare al punto di imbarco sui
pullman.

5. VARIE

a) Tenuta dei Soci
Per l’Assemblea Nazionale, il concer-
to ed il ricevimento di sabato 24 set-
tembre la tenuta è la Divisa Sociale di
cui al Capo 2° – art. 4 – punto 4 – al-
legato 6 del Regolamento (abito di
colore blu – in alternativa giacca di
colore blu e pantalone grigio scuro –
camicia di colore bianco, scarpe, cal-
ze e cintura di colore nero, cravatta
sociale, distintivo da occhiello o di-
stintivo di carica. 
Per la deposizione corone di sabato 24
settembre la tenuta è la Divisa Sociale
da cerimonia di cui al Capo 2° – art. 4
– punto 4 – allegato 7 del Regolamen-
to (costituita dalla predetta Divisa So-
ciale completata da solino, basco ed
eventuali nastrini delle decorazioni).
Per il defilamento di domenica 25
settembre la tenuta è la Divisa Socia-
le da cerimonia con medaglie di cui al
Capo 2° – art. 4 – punto 4 – allegato
8 del Regolamento (costituita dalla
predetta Divisa Sociale da cerimonia
con le eventuali decorazioni metalli-
che al posto dei nastrini).
I Soci appartenenti alle Componenti
specialistiche “Varignano – Incursori”,
“Leone S. Marco” e “X Mas” possono
indossare la divisa sociale modificata
di cui al Capo 2° – art. 4 – punto 5 –
allegato 13 del Regolamento.

b) Partecipazione
delle Patronesse e Signore
La partecipazione al defilamento del-
le Patronesse e Signore, per quanto
auspicata, è facoltativa.
Chi aderisce deve: 
• indossare la prevista divisa sociale

se Patronessa. Se familiare od
ospite indossare un abbigliamento
adeguato alla manifestazione, pos-
sibilmente con camicetta bianca e
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gonna, o pantalone, di foggia tra-
dizionale e di colore grigio scuro
o blu;

• posizionarsi in coda ai soci della
propria Delegazione, senza creare
discontinuità;

• mantenere disinvoltamente il pas-
so di marcia (si suggerisce di in-
dossare scarpe con tacco basso),
senza separarsi dagli altri soci.

Chi non desidera partecipare al defi-
lamento, può assistere alla manife-
stazione con il pubblico in Piazza Ca-
boto e ricongiungersi con il proprio
Gruppo sul percorso di ritorno al ter-
mine del defilamento.

c) Assicurazione partecipanti
Come per il passato, la Estense As-
sicurazioni offre ai partecipanti (co-
me da elenco redatto a cura dei sin-
goli Gruppi) una garanzia completa
per tutta la durata del viaggio, com-
preso il Raduno. Detta copertura
verrà concessa mediante rilascio ad
ogni Gruppo richiedente di apposite
“schede di copertura” per infortuni e
per responsabilità civile, dietro ver-
samento dei rispettivi premi (E 0,70
per persona per giorno, con un pre-
mio minimo complessivo per Grup-
po comunque di E 50).
È possibile altresì integrare detta as-
sicurazione con la garanzia per
infortuni in viaggio (E 0,50 per per-
sona per giorno) e per responsabi-
lità civile (E 0,30 per persona per
giorno).
I Gruppi interessati potranno rivol-
gersi per informazioni direttamente
alla Estense Assicurazioni (tel.
0532/210877) od al Servizio Ammi-
nistrativo della Presidenza Naziona-
le (tel. 06/36802376). Copia dell’of-
ferta è pubblicata sul sito www.ma-
rinaiditalia.com alla pagina “Radu-
no Nazionale”.

Considerato il successo dell’iniziativa,
è intenzione della Presidenza Naziona-
le realizzare il Volume/Agenda anche
per l’anno 2012, arricchendolo con
materiale fotografico e notizie fornite
dai Soci, reperite dall’Ufficio Storico e
da altre fonti.

Lo scorso anno si sono registrati alcu-
ni disservizi e/o ritardi nella spedizione
tramite corriere, in quanto le Agende
pronte a fine novembre sono state spe-
dite a dicembre, periodo notoriamente
poco favorevole data la coincidenza
con le festività natalizie e di fine anno.

Per quest’anno l’obiettivo è quello di
concludere le spedizioni entro il mese
di novembre, quindi è indispensabile
che i Gruppi, i singoli Soci ed eventua-
li simpatizzanti interessati all’iniziativa
comunichino entro e non oltre il 15 set-
tembre 2011 il numero di copie che de-
siderano acquistare.
Ove possibile, sempre per limitare al
massimo i problemi di spedizione, si
consiglia di raggruppare le richieste
presso i Gruppi, fermo restando che le
Agende possono essere ritirate anche
direttamente presso la Sede della Pre-
sidenza Nazionale.

All’Agenda 2012 quest’anno verrà alle-
gato anche un calendario da tavolo, si-
mile a quello tradizionalmente realizza-
to dalla Marina Militare, con fotografie
a tema dell’Associazione.

Per maggiori informazioni contattare la
Redazione del Giornale:
Giovanni Vignati – Tel. 06.36802241
e-mail: vignatig@libero.it
Francesco Megna – tel. 06.36802241
e-mail: francesco.megna@fastwebnet.it).

Il costo dell’Agenda e del calendario da
tavolo, comprese le spese di spedizio-
ne, rimane di E 10,00. 

I versamenti devono essere effettuati
tramite:

c/c postale n. 26351007
intestato a “Associazione Nazionale Ma-
rinai d’Italia Presidenza Nazionale Roma”
con la causale “Volune/Agenda 2012”;

bonifico bancario
UNICREDIT
AGENZIA Ministero Marina 36041
IBAN IT28J020085114000400075643
con la causale “Volume/Agenda 2012”.

Gli ordini, con allegata copia del versa-
mento, devono essere inoltrati a:

via posta:
Presidenza Nazionale ANMI
Piazza Randaccio, 2 – 00196 ROMA

via e-mail: agenda.anmi@tiscali.it

via fax: 06.36802090

È intenzione della Presidenza Naziona-
le realizzare altresì il tradizionale calen-
dario di seta da muro dell’ANMI (come
da bozzetto disponibile sul sito dell’As-
sociazione).
Al fine di definire il quantitativo comples-
sivo da ordinare, i Gruppi interessati so-
no invitati ad inoltrare quanto prima, e
comunque non oltre il 15 settembre
2011, richiesta alla Segreteria Ammini-
strativa della Presidenza Nazionale (tel.
06/36802375, fax 06/36802090, e-mail:
amministrativa@marinaiditalia.com),
tenendo presente che il costo unitario
del calendario dipende dal numero di or-
dini pervenuti e potrà aggirarsi intorno ai
E 2,00.

III n
VOLUME/AGENDA
E CALENDARIO 2012
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GIUGNO

2 • Anniversario della Proclamazione
della Repubblica

2 • Partenza dalla Norvegia
della spedizione artica
del Duca degli Abruzzi (1889)

2 • Consegna della Bandiera
di Combattimento al Smg. Tazzoli
da parte del Gruppo di Mantova (1955)

4 • Festa del Corpo di Sanità Militare

4 • Varo dell’Incrociatore portaeromobili
Giuseppe Garibaldi, prima Unità
“tutto ponte” costruita dal dopoguerra

4 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Danaide
da parte del Gruppo di Vimercate (1988)

5 • Festa dell’Arma dei Carabinieri

6 • Consegna della Bandiera
di Combattimento al Grupelicot Cinque
da parte dei Gruppi di Crema
e Sarzana (1971)

7 • Affondamento a Durazzo
del piroscafo austriaco “Lokrum” (1916)
Mas 5 e 7 di Pagano di Melito
e Berardinelli

7 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Stromboli
da parte del Gruppo di Palermo (1978)

10 • Festa della Marina Militare
Azione di Premuda (1918)
Mas 15 e 21 di Rizzo e Aonzo 

10 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Garibaldi
da parte del Gruppo di Roma (1964)

10 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Agave
da parte del Gruppo di Asti (1964)

10 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Faggio
da parte del Gruppo di Varallo Sesia (1964)

10 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Pino
da parte del Gruppo di Desenzano (1964)

10 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Cavour
da parte dei Gruppi del Piemonte Occ.le
e Valle d’Aosta (2009)

11 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave De Cristofaro
da parte del Gruppo di Napoli (1967)

11 • Consegna della Bandiera
di Combattimento al Smg. Cappellini
da parte dei Gruppi di Firenze
e Livorno (1967)

12 • Consegna della Bandiera
di Combattimento al Smg. Torricelli
da parte del Gruppo di Bari (1960)

13 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Maricentro La Spezia
da parte del Gruppo di Parma (1992)

15 • Festa dell’Arma di Artiglieria

15 • Festa della Croce Rossa Italiana

15 • Battaglia di Pantelleria
(operazione di “Mezzo Giugno”) (1942)
Amm. Da Zara al comando
della VII Divisione Navale

15 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Platano
da parte del Gruppo di Sanremo (1969)

16 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Salmone
da parte del Gruppo di Catania (1957)

18 • Festa dei Bersaglieri

19 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Mogano
da parte del Gruppo di Ravenna (1964)

19 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Folgore
da parte del Gruppo di Bari (1966)

19 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Lampo
da parte del Gruppo di Bari (1966)

21 • Festa della Guardia di Finanza

21 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Bambù
da parte del Gruppo di Barletta (1970)

21 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Quarto
da parte del Gruppo di Bari (1960)

22 • Consegna della Bandiera
di Combattimento al Smg. Bagnolini
da parte del Gruppo di Verbania (1969)

23 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Aliseo
da parte del Gruppo
di Riva del Garda (1984)

23 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Staffetta
da parte dei Gruppi di Acireale
e Pavia (2006)

24 • Festa dell’Arma del Genio
e delle Trasmissioni

24 • San Giovanni – Patrono del Sovrano
Ordine Militare di Malta

24 • La Regia Marina assume
la nuova denominazione
di Marina Militare (1946)

25 • Festa dei Lagunari
e Festa del Corpo Militare
della Croce Rossa

25 • Siluramento a Durazzo
del piroscafo austriaco “Serajevo” (1916)
Mas 5 e 7 di Pagano di Melito
e Berardinelli

25 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Alcione
da parte del Gruppo di Amalfi (1956)

25 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Todaro
da parte del Gruppo di Messina (1967)

25 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Noce
da parte del Gruppo di Cremona (1967)

25 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Mariguerra Livorno
da parte del Gruppo di Livorno (1993)

26 • Consegna della Bandiera
di Combattimento al Smg. Fecia di Cossato
da parte del Gruppo di Biella (1982)

26 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Termoli
da parte del Gruppo di Termoli (1994)

27 • Festa del Corpo Veterinario
dell’Esercito

27 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Milazzo
da parte del Gruppo di Milazzo (1987)

28 • Consegna della Bandiera
di Combattimento al Grupelicot Uno
da parte del Gruppo di Catania (1970)

28 • Consegna della Bandiera
di Combattimento al Grupelicot Due
da parte del Gruppo di Acireale (1970)

28 • Consegna della Bandiera
di Combattimento al Grupaer
da parte del Gruppo di Andria (1996)

30 • Festa del Corpo di Polizia Penitenziaria

30 • Impresa di Alessandretta (1943)
Ten. Luigi Ferraro

30 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Bergamini
da parte del Gruppo di Modena (1963)

30 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Ardito
da parte dell’ANMI e L.N.I. (1975)

LUGLIO

1 • Festa della Difesa N.B.C.
e Servizio Tecnico Chimico

2 • Consegna della Bandiera
di Combattimento al Smg. Piomarta
da parte del Gruppo di Augusta (1978)

IV n
ALMANACCO
EVENTI E RICORRENZE
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3 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Impavido
da parte del Gruppo di Ancona (1965)

4 • Partenza dell’ 8° Gruppo Navale
(V. Veneto, A. Doria, Stromboli)
per missione di soccorso
ai boat-people vietnamiti (1979)

6 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Espero
da parte del Gruppo di Legnano (1985)

7 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Vischio
da parte del Gruppo
di Sestri Levante (1957)

7 • Consegna della Bandiera
di Combattimento al Smg. R. Romei
da parte del Gruppo di Numana (1980)

8 • Istituzione del Corpo
delle Armi Navali (1926)

9 • Battaglia di Punta Stilo (1940)
Primo scontro tra navi da battaglia
italiane (G. Cesare e Cavour) ed inglesi
(Warspite, Royal Sovereign e Malaya)
della Seconda Guerra Mondiale

9 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Saetta
da parte del Gruppo di Amalfi (1967)

10 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Alghero
da parte del Gruppo di Alghero (1994)

11 • Anniversario dell’istituzione
della Polizia di Stato

11 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Fenice
da parte del Gruppo di Iglesias (1992)

12 • Partenza del 27° Gruppo Navale
(Durand de la Penne, Bersagliere)
per il periplo del mondo (1996)

12 • San Giovanni Gualberto
Patrono del Corpo Forestale

14 • Azione degli “Uomini Gamma”
contro Gibilterra (1942)
Straulino, Baucer, Da Valle, Lucchetti,
Feroldi, Giari, Di Lorenzo, Schiavoni,
Bianchini, Boscolo, Lugano, Bucovaz

16 • Consegna della Bandiera
di Combattimento alla 42^ Sq. M/S
da parte del Gruppo di Monopoli (1967)

18 • Impresa dei Dardanelli (1912)

19 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Sandalo
da parte del Gruppo
di Porto Potenza Picena (1959)

19 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Rovere
da parte del Gruppo di Falconara (1959)

20 • Battaglia di Lissa (1866)

20 • Istituzione e Festa del Corpo
delle Capitanerie di Porto (1865)

20 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Palma
da parte del Gruppo di Macerata (1969)

25 • Varo della Corazzata Vittorio Veneto (1937)

26 • Assalto di Malta (1941)
Moccagatta, Falcomatà, Giobbe, Tesei,
Pedretti, Bosio, Frassetto, Carabelli

26 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Crisalide
da parte del Gruppo di Napoli (1955)

26 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Betulla
da parte del Gruppo
di S. Benedetto del Tronto (1959)

26 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Frassino
da parte del Gruppo
di Ascoli Piceno (1959)

27 • San Cristoforo – Patrono del Corpo
Automobilistico dell’Esercito

28 • Il Capitano G.N. Alessandro Guidoni
esegue, primo nel mondo, esperimenti
di lancio di un simulacro di siluro
dall’idrovolante tipo Pateras – Pescara
da lui stesso pilotato (1914)

31 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Sterope
da parte del Gruppo di Mestre (1966)

AGOSTO

1 • Costituzione del 1° Gruppo elicotteri
della MMI (Grupelicot Uno)
ad Augusta (1956)

1 • Partenza del 20° Gruppo Navale
per la missione “Golfo Due” (1990)

4 • Perdita del Smg. Scirè
nella tentata azione dei Gamma
contro il Porto di Aifa (1942)

8 • Il distintivo del “Nastro Azzurro”
è assegnato al transatlantico
italiano Rex (1933)

10 • Affondamento del Smg.”Sciré” (1942)
nella tentata azione dei “Gamma”
contro il Porto di Haifa (Israele)

10 • Battaglia di “Mezzo Agosto” (1942)

18 • Forzamento dei Dardanelli
da parte di 5 torpediniere italiane (1912)
CV Millo

20 • Suicidio a Napoli
del CF Carlo Fecia di Cossato (1944)

23 • Consegna di due Harier TAV – 8B biposto
per l’addestramento a bordo
della Portaeromobili Giuseppe Garibaldi
(Norfolk 1991)

25 • Istituzione della Scuola di Aviazione
Marina a Venezia (1913)

26 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Gaggia
da parte del Gruppo di Sanremo (1956)

30 • Consegna della Bandiera
di Combattimento alla 49^ Sq. M/C
da parte del Gruppo di Schio (1964)

GIUGNO

? • Venezia
- Palio delle 4 Repubbliche

Marinare

1/5 • Mestre (VE)
- Mostra di Modellismo Navale

e di fotografia a tema
“La vita sul Mare”

1/15 • Monselice Battaglia T.
- Mostra di Divise Storiche

e Cimeli dell’ottocento
nel 150° dell’Unità d’Italia

1/5 • Desenzano del Garda (BS)
- Mostra di Modellismo Navale

4 • Cairo Montenotte (SV)
- Intitolazione Piazzale al concittadino

Amm. Sq. Silvio Garino – M.A.V.M.

4 • Rapallo (GE)
- Premiazione 5° Concorso

grafico e letterario
“vivere sopra e sotto il mare”
(indetto a gennaio per gli Alunni
delle Scuole Medie)

5 • Cogoleto/Arenzano (GE)
- Trofeo ANMI – Città di Cogoleto

cl. Optimist

5 • Porto Garibaldi (FE)
- Gemellaggio

con il Gruppo di Pederobba

7 • Marsala (TP)
- Collocazione Lapide commemorativa

nella Cappella dei Caduti
dedicata al Sc. Mn. Vincenzo Giacalone
deceduto nell’affondamento
del Smg. Scirè

9/12 • Lecco
- 90° anniversario

della costituzione del Gruppo
- Mostra di Modellismo Navale
- 25° anniversario dell’inaugurazione

del Monumento ai Caduti del Mare
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10 • La Spezia
- Manifestazioni solenni

per la Festa della Marina

11 • Todi (PG)
- Consegna al Comune

di una Lapide marmorea
con i nomi dei Marinai concittadini
Caduti nel 2° Conflitto Mondiale

12 • Civita Castellana (VT)
- 10° anniversario

della costituzione del Gruppo

12 • Modena
- Partecipazione alla manifestazione

patriottica con defilamento
del Tricolore lungo 1797 mt.
pari all’anno di nascita del 1° Tricolore

12 • Roma
- Ore 18.30 a Trinità dei Monti

concerto della Banda Centrale
della Marina Militare

12 • Torino
- Inaugurazione Museo ANMI

della Subacquea e di Cimeli
della Marineria Italiana

13 • Vitulano (BN)
- Ore 20.30 concerto della Banda

Centrale della Marina Militare 

18 • Roma
- Ore 20.30

a Piazza del Campidoglio
concerto della Banda Centrale
della Marina Militare

19 • Finale Ligure (SV)
- 25° anniversario

della costituzione del Gruppo

21 • Roma
- Ore 18.30 in Piazza Navona

concerto della Banda Centrale
della Marina Militare

24/26 • Ospitaletto (BS)
- 11^ festa del Marinaio

25 • Fragagnano (TA)
- Intitolazione nuova Sede Sociale

al “Marinaio Cosimo Corigliano”

25 • Ladispoli (RM)
- Ore 20.30 concerto

della Banda Centrale
della Marina Militare

26 • Cave (RM)
- 25° anniversario

della costituzione del Gruppo

26 • Guspini (CA)
- Intitolazione Piazza ai “Marinai d’Italia”

26 • Ostia (RM)
- Ore 11.00 intervento della Banda

Centrale della Marina Militare
in occasione dell’arrivo
della Staffetta Nautica
del 150° dell’Unità d’Italia

28 • Roma
- Ore 19.30 a Fontana di Trevi

concerto della Banda Centrale
della Marina Militare

30 • Lecce
- Mostra di Modellismo Navale

LUGLIO

1 • Lecce
- 10° anniversario

inaugurazione Cippo e Parco
al G.M. Giorgio Tafuro – M.A.V.M. 

- Mostra di Modellismo Navale

2/3 • Torino
- Raduno Nazionale ASSOARMA

in occasione del 150° dell’Unità d’Italia

3 • Pescara
- Intitolazione “Piazzetta Marinai d’Italia”
- Raduno Regionale

8 • Calci (PI)
- Rassegna internazionale

di Bande Musicali
(a cura Comune e Gruppo di Pisa)

13/22 • Altmunster – Gmunden (Austria)
- Campo di Vela della C.M.I.

(Confederazione Marittima Internazionale)
sul Lago Traunsee

20 • Cittadella del Capo (CS)
- 10° anniversario

della costituzione del Gruppo
- allestimento Stand promozionale ANMI

SETTEMBRE

2/4 • Cervia (RA)
- Partecipazione ad una esercitazione

nazionale di Protezione Civile
per operatori Subacquei
(a cura FIAS)

4 • Campo nell’Elba (LI)
- Commemorazione annuale

della M.O.V.M. Teseo Tesei

5 • Bardolino (VR)
- Trofeo “Marinaio Giuseppe Isotta”

Gara di pesca

9 • Barletta (BT)
- Commemorazione Caduti

Corazzata ROMA

11 • S. Maria di Castellabate (SA)
- Cerimonia commemorativa

affondamento Smg. Velella

15/19 • La Maddalena (SS)
- 4° Raduno Corso Furieri 1959

16/25 • Gaeta (LT)
- Settimana del Mare (16-25 settembre)
- Consegna Bandiera di Combattimento

a Nave Caio Duilio (22 settembre)
- Assemblea Nazionale (24 settembre)
- XVIII Raduno Nazionale (25 settembre)

17 • La Spezia
- XII Raduno Subacquei

della M.M. in congedo

17/18 • Savona
- Meeting internazionale

di canoa-velocità

29/30 • Bardolino (VR)
- Stand ANMI alla Festa dell’uva

OTTOBRE

1/3 • Bardolino (VR)
- Stand ANMI alla Festa dell’uva

8 • Lazise (VR)
- 2° Trofeo ANMI

Regata di Voga alla Veneta

8/18 • Lazise (VR)
- XIII^ Mostra di Modellismo Navale

14/15 • Roma
- Attività celebrative

connesse al 90° anniversario
della traslazione a Roma
della Salma del Milite Ignoto M.O.V.M.
(a cura Comune e ASSOARMA)
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ASSEMBLEA NAZIONALE DEI PRESIDENTI DI GRUPPO
(24 Settembre 2011)

1. GENERALITÀ
Le operazioni di "verifica dei poteri" ed il buffet avranno luogo presso la Base Nautica "Flavio Gioia" – sita in Lungomare Caboto, 93 – mentre
l'Assemblea Nazionale si svolgerà presso il Teatro ARISTON – sito in Piazza della Libertà, 19 (distanza circa 100 m.).
Per chi utilizza il mezzo privato sarà disponibile un'aerea di parcheggio nei pressi della Base Nautica, lo spostamento dalla Base Nautica al
Teatro ARISTON e viceversa sarà effettuato a piedi (trattandosi di breve distanza).
Soci del Gruppo di Gaeta saranno sul posto per le necessarie informazioni/assistenza.

2. ORARIO
L’Assemblea si svolgerà secondo i seguenti orari di massima:
Ore 10.30 – 13.30
Afflusso Presidenti di Gruppo alla Base Nautica, operazioni di "Verifica dei Poteri" da parte della Commissione nominata dalla Presidenza
Nazionale e distribuzione delle borse "XVIII Raduno";
Ore 12.00 – 13.30
Buffet presso la Base Nautica e trasferimento al Teatro ARISTON;
Ore 14.00 – 17.30
Elezione del Presidente dell'Assemblea, relazione introduttiva del P.N. sullo stato dell'Associazione ed esame argomenti all'O.d.G..
Qualora lo desiderino i Presidenti partecipanti all'Assemblea Nazionale possono assistere alla cerimonia di deposizione delle Corone al
Monumento ai Caduti del Mare e di scoprimento della Targa ricordo che avrà luogo a partire dalle ore 10.00 in Piazza della Libertà,
antistante la Base Nautica.

3. VARIE
Considerato che l'Assemblea Nazionale è il massimo Organo deliberante dell'Associazione, è preciso dovere di tutti i Presidenti di parteci-
parvi. Se un Presidente è impossibilitato, a mente dell'Art. 26 dello Statuto, può farsi sostituire:
• da membro del Consiglio Direttivo (Vice Presidente o Consigliere), delegato con apposita delibera scritta del Consiglio stesso;
• dal Presidente di altro Gruppo della Delegazione Regionale, munito di apposita delega firmata dal Presidente delegante.

Le delibere/deleghe devono essere presentate alla Commissione "Verifica dei Poteri" prima della riunione. Allo scopo di snellire il più possi-
bile le operazioni connesse con tale operazione, e con la distribuzione delle borse, saranno istituite le seguenti postazioni dove dovranno
confluire i partecipanti all'Assemblea Nazionale a seconda della Delegazione di appartenenza:

Un ulteriore postazione sarà istituita per il disbrigo delle pratiche amministrative (rimborso spese, distribuzione bandiere nazionali e ANMI
per defilamento, ecc.).
Si rammenta che:
• all'Assemblea Nazionale possono partecipare esclusivamente i Presidenti o loro delegati e che non sono ammessi altri partecipanti (es.

Presidente Emerito, Presidente Onorario, Vice Presidente, Segretario, Alfiere, ecc.);

• i Presidenti di Gruppo o loro delegati devono portare al seguito - per consentire l'identificazione - la "tessera sociale" di cui all'Art 4 del-
lo Statuto/Regolamento.

I partecipanti all'Assemblea Nazionale dovranno indossare la divisa sociale con giacca e distintivo di carica (senza basco, solino e decorazioni)
di cui al Capo 2° - art. 4 – para 4 – Allegato 6 del Regolamento.

Allegato 1

POSTAZIONE  “A” POSTAZIONE  “B” POSTAZIONE  “C” POSTAZIONE  “D”

• Lombardia
• Piemonte / V. d’Aosta
• Trentino Alto Adige
• Veneto

• Emilia Romagna
• Friuli Venezia Giulia
• Lazio
• Liguria
• Marche
• Toscana 
• Umbria

• Abruzzo e Molise
• Calabria
• Campania
• Puglia / Basilicata
• Sicilia
• Sardegna

• Consiglieri Nazionali
• Sindaci Nazionali
• Probiviri
• Delegati Regionali
• Presidenti Gruppi Esteri
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ORDINE DI DEFILAMENTO

1° Settore “Bandiere”
• Banda Musicale Marina Militare
• Picchetto d’onore
• Bandiera delle Forze Navali
• Bandiera della Marina Mercantile
• Medagliere Marina Militare
• Medagliere Nastro Azzurro
• Divise Storiche

2° Settore “Gonfaloni”
• Gonfalone di Roma e delle 4 Repubbliche Marinare
• Gonfaloni delle Capitali d’Italia
• Gonfaloni delle Città Marinare d’Italia
• Gonfalone della Regione Lazio
• Gonfaloni della Provincia e Comune di Latina
• Gonfaloni di Capoluoghi di Provincia del Lazio

3° Settore “Navi”
• Gruppo Bandiere di Bompresso
• Bandiera Marina Militare di 1^ grandezza (orizzontale)

4° Settore “Scuole”
• Reparto Scuola Navale “Morosini”
• Reparto Allievi di Mariscuola Taranto
• Reparto Scuola Nautica Guardia di Finanza
• Compagnia degli Istituti Nautici del Lazio
• Associazioni e Federazioni nautiche e sportive

5° Settore “Reparti Navali”
• Reparto Enti di Maricapitale
• Reparto Unità Navali presenti in porto
• Reparto Motovedette CC.PP.
• Compagnia della Marina Mercantile
• Compagnie Corpi Marinari delle altre FF.AA. / Corpi Armati dello Stato
• Compagnia delle Infermiere Volontarie della C.R.I.

6° Settore “Reparti Speciali”
• Plotone SOC
• Squadra missioni estere
• Squadra San Marco
• Squadra Incursori
• Squadra Sommergibilisti
• Squadra piloti di Marina

7° Settore “ANMI”
• 1° Tricolore Italiano con scorta in divisa storica
• Presidente Nazionale e Vessillo Nazionale
• Presidenti delle Componenti speciali con Labari
• Grandi Invalidi
• Gruppi Esteri (ordine alfabetico)
• Delegazioni 
• Gruppo Gaeta
• Bandiera Marina Militare di 1^ grandezza (orizzontale)
• Striscione con scritto “I marinai che non sono rientrati alla base”

Allegato 6
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DELEGAZIONE CON CONSISTENTE NUMERO DI PARTECIPANTI

FORMAZIONE DI DEFILAMENTO

Del. Reg. Cons. Naz.

a distanza 5 mt.: (portato verticalmente da 5 Soci)

a distanza 5 mt.: (portato orizzontalmente da 6 Soci)

a distanza 5 mt.: (portato orizzontalmente da 6 Soci)

a distanza 10 mt.: Vessilli
con scorte

a distanza 5 mt.: Vessilli
con scorte

a distanza 10 mt.:

SOCI DEI GRUPPI DELLA DELEGAZIONE
(con fronte di 9 persone)

BANDIERA ANMI

BANDIERA NAZIONALE

STRISCIONE DELEGAZIONE

Allegato 7

Pres.
(cartello Gruppo)

Pres.
(cartello Gruppo)

Pres.
(cartello Gruppo)

Pres.
(cartello Gruppo)

Pres.
(cartello Gruppo)

Pres.
(cartello Gruppo)
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ACCORPAMENTO DI DELEGAZIONI CON RIDOTTO NUMERO DI PARTECIPANTI

FORMAZIONE DI DEFILAMENTO

Del. Reg. Cons. Naz.

a distanza 5 mt.: (portato verticalmente da 5 Soci)

a distanza 5 mt.: Del. Reg. Cons. Naz.

a distanza 5 mt.: (portato verticalmente da 5 Soci)

a distanza 5 mt.: Del. Reg. Cons. Naz.

a distanza 5 mt.: (portato verticalmente da 5 Soci)

a distanza 5 mt.: (portato orizzontalmente da 6 Soci)

a distanza 5 mt.: (portato orizzontalmente da 6 Soci)

a distanza 10 mt.: Vessilli
con scorte

a distanza 5 mt.: Vessilli
con scorte

a distanza 10 mt.:

STRISCIONE DELEGAZIONE

STRISCIONE DELEGAZIONE

SOCI DEI GRUPPI DELLA DELEGAZIONE
(con fronte di 9 persone)

BANDIERA ANMI

BANDIERA NAZIONALE

STRISCIONE DELEGAZIONE

Allegato 8

Pres.
(cartello Gruppo)

Pres.
(cartello Gruppo)

Pres.
(cartello Gruppo)

Pres.
(cartello Gruppo)

Pres.
(cartello Gruppo)

Pres.
(cartello Gruppo)


